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NORME  PER  LA  TUTELA  E  LA  VALORIZZAZIONE  DELLE
“CITTÀ  MURATE  DEL  VENETO”

Art.  1  – Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nel  quadro  delle  azioni  volte  a

garan ti r e  la  tutela  e  la  conservazione  del  proprio  patrimonio
ambien ta le ,  storico  ed  artistico,  promuove  la  realizzazione  di
interven ti  finalizzati  alla  valorizzazione  dei  contes ti  urbani
cara t t e r izza t i  dalla  perman e nza  di  cinte  murarie  urbane  e  di  opere  di
fortificazione  connesse .

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Regione  interviene
median te  progra m mi  regionali  di  finanziame n to  aventi  dura t a
quadrienn ale .

Art.  2  – Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge  sono  definite:

a) città  mura t e :  la  par te  degli  insediam en t i  urbani  delimita t a  o
contraddis t in t a  dalla  presenza  di  stru t tu r e  a  cara t t e r e  difensivo  di
formazione  storica;
b) cinte  murarie:  le  strut tu r e  murarie  a  cara t te r e  difensivo  di  tipo
lineare  formate  in  periodo  bizantino  o  medievale,  in  epoca  veneziana
o ottocen te s ca ;
c) fortificazioni  connesse:  le  stru t tu r e  isolate  a  cara t t e r e  difensivo
funzionalmen t e  collega t e  alla  presenza  delle  cinte  murarie  di  cui  alla
lette ra  b);
d) ambiti  connessi:  gli  spazi  urbani  aper t i  o  edifica ti  posti  in  diret t a
relazione  visiva  o  funzionale  con  i manufa t t i  di  cui  alle  lette re  a),  b)  e
c).

Art.  3  -  Individu az i o n e  degl i  ambiti  e  modal i tà  dell' int erve n t o
regio n a l e .

1. Entro  sessan t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  Giunta  regionale,  su  richies ta  dei  comuni  interes s a t i ,
individua  i  comuni  nel  cui  territorio  permango no  stru t tu r e
conserva t e  o  parzialmen t e  conserva t e  relative  a  cinte  mura rie  e
fortificazioni  connesse  e  ne  predispone  il relativo  elenco.

2. Sul  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  è  acquisito  il  pare r e
della  competen t e  Commissione  consiliare.

3. Con  il  provvedime n to  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale
individua  altresì:
a) i criteri  e  le  modalità  per  la  presen t azione,  da  parte  dei  comuni  di
cui  al  comma  1,  di  studi  di  fattibilità  ineren ti  ad  interven t i  da
realizzare  nel  quadriennio  sui  beni  di  cui  all'ar t icolo  2,  di  proprie t à
comunale  o  gestiti  dai  Comuni  in  regime  di  concessione,  di  altri



sogget t i  pubblici  diversi  dallo  Stato,  ovvero  di  proprie t à  di  privati;
b) i param e t r i  di  cara t t e r e  economico- finanzia rio  sulla  base  dei  quali
è  redat to  il  progra m m a  di  ripar to  dei  contribu ti  regionali  di  cui  al
comma  4.

4. La  Giunta  regionale  approva  gli  studi  di  fattibilità  presen ta t i ,
acquisito  il  pare r e  della  Commissione  Tecnica  Regionale,  Sezione
opere  pubbliche,  sulla  validità  tecnico- economica  e  culturale  e,  sulla
base  delle  disponibili tà  di  bilancio,  concede  ai  comuni  interes s a t i
contributi  fino  a  un  massimo  del  trent a  per  cento  della  spesa
ammissibile  sostenu ta  per  la  redazione  degli  studi.

Art.  4  - Conte n u t o  degl i  studi  di  fattibi l i t à .
1. Gli  studi  di  fattibilità  possono  contene r e  le  seguen ti  azioni:

a) acquis to  di  aree  o  di  manufat t i  finalizzato  alla  realizzazione  degli
interven ti  di  cui  alla  presen te  legge;
b) monitorag gio  delle  condizioni  statiche  dei  beni  ogget to  di  tutela  a
fini  conserva t ivi  e  manuten t ivi;
c) interven t i  di  restau ro  e  consolidame n to  dei  beni  ogget to  di  tutela;
d) interven t i  di  riuso  funzionale  dei  beni  ogget to  di  tutela  per
attività  di  interes se  pubblico  compa tibili  con  le  finalità  di  cui
all'ar t icolo  1;
e) interven t i  finalizzati  al  riordino  della  viabilità  e  interven ti  di
pedonalizzazione  finalizzati  alla  valorizzazione  del  bene  ogget to  di
tutela;
f) interven t i  di  sistemazione  degli  spazi  pubblici  aper ti  in  diret to
rappor to  visivo  con  il bene  ogget to  di  tutela;
g) interven t i  di  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  pubblico  o  privato
posto  in  diret t a  connessione  visiva  con  i  beni  ogget to  di  tutela,
limitatam e n t e  alle  par ti  esterne  degli  edifici.

2. In  relazione  agli  interven ti  previsti,  gli  studi  devono  indicare
le  cara t t e r i s t iche  funzionali,  tecniche ,  gestionali  ed  economico–
finanzia rie  nonché  contene r e  l'analisi  dello  stato  di  fatto  nelle  sue
componen t i  storico- artistiche ,  archite t toniche ,  paesaggis t iche ,  socio-
economiche,  amminis t r a t ive,  tecniche  e  di  sostenibili tà  ambient ale .

3. Gli  studi  di  fattibilità  devono  indicare  gli  interven ti  da
realizzare  ai  sensi  del  comma  1,  lette ra  g).

Art.  5  - Finanzia m e n t o  degl i  interve n t i .
1. Per  la  realizzazione  delle  iniziative  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma

1,  contenu t e  negli  studi  di  fattibilità  approvati ,  la  Giunta  regionale
concede  contribu ti  in  conto  capitale  nella  misura  massima  del
set tan t a  (1)   per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile  ai  comuni
ovvero,  limitatam e n t e  agli  interven ti  di  cui  all'ar ticolo  4,  comma  1,
lette ra  g),  ai  proprie ta r i  pubblici  o  privati  del  bene.

2. Il  contribu to  regionale  può  concor re r e  all'integ razione  di
risorse  derivanti  da  progra m mi  dell'Unione  Europea.

3. La  Giunta  regionale  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  acquisito
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il  pare r e  della  compete n t e  Commissione  consiliare ,  definisce  le
modalità  di  presen t azione  delle  domande  e  dei  proge t t i  definitivi
nonché  le  procedu r e  per  l'erogazione  del  contributo  regionale  e  le
modalità  di  controllo  sulla  realizzazione  degli  interven ti  ammessi  a
contributo.

4. Il  contribu to  di  cui  al  comma  3,  ove  concesso  ad  imprese ,  è
eroga to  nel  rispet to  di  tutte  le  condizioni  previste  dal  regolame n to
(CE)  n.  69/2001  della  Commissione  del  12  gennaio  2001  relativo  alla
applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE  agli  aiuti  di
import anza  minore  (de  minimis),  pubblica to  nella  GUCE  del  13
gennaio  2001,  n.  L 10.

Art.  6  - Norm a  finanziaria .
1. Alle  spese  concern e n t i  l’applicazione  dell’articolo  3,  comma  4,

in   merito  agli  studi  di  fattibilità,  quantifica te  in  euro  500.000,00  per
l’esercizio  2003  e  agli  ulteriori  oneri  derivanti  dall’applicazione
dell’ar ticolo  5,  attinen t e  l’attuazione  degli  interven ti ,  quantifica ti  in
euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  del  biennio  2004- 2005,  si
fa  fronte  median te  prelevame n to  di  pari  impor to  dall'u.p.b.  U0186
“Fondo  speciale  per  le  spese  d’investimen to”,  par ti ta  n.  16
“Valorizzazione  delle  città  mura t e  del  Veneto”,  iscrit t a  nello  stato  di
previsione  del  bilancio  2003  e  pluriennale  2003- 2005  e  contes tu al e
aumen to  dell’u.p.b.  U0171  “Edilizia,  patrimonio  culturale  ed  edifici
di  culto”  per  euro  500.000,00  in  termini  di  compete nza  e  di  cassa  per
l’esercizio  2003  e  di  sola  compete nza  per  gli  esercizi  2004  e  2005.
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1 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  20  che  ha  sostitui to  “cinquan t a”  con  “set tan t a”.
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